SALUTE IN CAMMINO TEMA PRIORITARIO : STILI DI VITA

SETTING: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO

DESCRIZIONE DEL PROGETTO:

Il Dipartimento di Prevenzione dell’ASLBI, si è reso promotore di un progetto per contrastare la sedentarietà attraverso un’alleanza tra Enti , Associazioni e Amministrazioni locali. L’attività fisica giornaliera è riassunta dall’immagine del Bruco Millepiedi, logo del progetto, che percorre, per star bene, diecimila passi al giorno con una andatura che gli permette di ”parlare con l’amico che gli cammina accanto, ma non di cantare”. Le Amministrazioni di Biella, Candelo, Cossato, Lessona e Vigliano B.se , hanno già disegnato e realizzato più percorsi di camminata segnalati e sicuri, urbani ed extraurbani, senza particolari difficoltà tecniche, liberamente fruibili dai cittadini, anche diversamente abili e sedentari, per fare attraverso il cammino all’aria aperta attività fisica. In seguito anche le Amministrazioni di Benna, Bioglio, Cavaglia’, Magnano, Pettinengo , Verrone, Mosso e Ronco B.se realizzeranno più percorsi attrezzati con cartellonistica adatti al cammino ad intensità moderata. Tra questi un percorso lungo circa un chilometro sarà indicato come “la Scuola del Cammino”

Obiettivi :

evidenziare il valore individuale e sociale del progetto per contrastare, in modo semplice ed economico la sedentarietà

promuovere l’esercizio fisico,modulandolo sulle capacità individuali,

migliorare la cultura della sicurezza stradale e favorire la creazione di percorsi urbani ed extraurbani da dedicare all’utenza

debole.

Metodi e strumenti: Il progetto formativo rivolto agli insegnanti di educazione fisica è condotto dal medico dello Sport attraverso incontri formativi , lezioni frontali ed esercitazioni pratiche per apprendere la tecnica di camminata, la postura corretta, l’equilibrio, la corretta respirazione, la coordinazione e il ritmo.

Destinatari : Insegnanti di educazione fisica e cultori della materia
Referente progetto: Dottore Giuseppe Graziola Medicina dello Sport / Dipartimento di Prevenzione dell’ASLBI

Collaborazione: USR Piemonte Ufficio Decimo Ambito Territoriale Biella – Ufficio Educazione Fisica – Ufficio studi
DECALOGO DELL’ATTIVITA’ FISICA IN ETA’ EVOLUTIVA TEMA PRIORITARIO : STILI DI VITA

SETTING: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

DESCRIZIONE DEL PROGETTO:

Per i bambini e i ragazzi la partecipazione ai giochi e ad altre attività fisiche, sia a scuola che durante il tempo libero, è essenziale per

un sano sviluppo dell'apparato osteoarticolare e muscolare, il benessere psichico e sociale, il controllo del peso corporeo, il corretto

funzionamento degli apparati cardiovascolare e respiratorio. Inoltre, lo sport e l'attività fisica contribuiscono a evitare l'instaurarsi di

comportamenti sbagliati, come l'abitudine a fumo e alcol e l'uso di droghe. Nei primi anni di vita (età pre-scolare) è consigliabile,

quando possibile, la pratica del nuoto che dispone il bambino a muoversi nell'acqua con facilità (acquaticità) e senza timore. La prima

fase dell'età scolare deve prevedere un'attività fisica aspecifica: il bambino non deve essere indirizzato verso una sola disciplina, ma

deve praticare discipline diverse di suo gradimento, sempre con uno spirito di gioco e non di competizione. Dai 10-12 anni si può

iniziare a parlare di attività fisica competitiva, ponendo più attenzione ad una singola disciplina. In bambini o adolescenti portatori di

patologia di vario tipo e gravità è necessario eseguire esami clinici e strumentali. Questi esami, stabiliti caso per caso secondo precisi

protocolli, rendono possibile l'inquadramento clinico del paziente, permettono di stabilire le sue condizioni fisiche, il tipo e l'intensità di

attività fisica più idonea. Al soggetto affetto da una patologia cronica non bisogna mai far perdere la speranza di poter praticare

un'attività fisica; è necessario un dialogo sereno e costruttivo tra medico, genitori e paziente per stabilire insieme la linea di condotta

più idonea. Questa permetterà di aiutare il ragazzo a praticare lo sport più adatto evitandogli nello stesso tempo situazioni di pericolo.

Obiettivi: Il principale obiettivo dell’attività fisica e sportiva in età evolutiva è quello di uno sviluppo generale delle capacità motorie in

un contesto di educazione e formazione globale della personalità, il tutto nei processi che regolano l’accrescimento fisiologico e

psicologico.

Destinatari : Insegnanti e alunni della scuola secondaria di primo grado

Metodi e strumenti: Il progetto rivolto agli alunni, destinatari finali, è condotto dal medico dello sport attraverso incontri informativi,

lezioni frontali e interattive, proiezioni di slides

Responsabile del progetto : Dottore Giuseppe Graziola Medicina dello Sport Dipartimento di Prevenzione ASLBI

Collaborazione: USR Piemonte Ufficio Decimo Ambito Territoriale Biella – Ufficio Educazione Fisica – Ufficio studi
CORSO DI FORMAZIONE PER WALKING LEADER TEMA PRIORITARIO : STILI DI VITA

SETTING: SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO

DESCRIZIONE DEL PROGETTO:

Da diversi anni, con l’attivazione dei Gruppi di Cammino, l’Aslbi si impegna a promuovere i benefici di un’attività fisica moderata che

contribuisce a migliorare la qualità della vita, apportando all’organismo notevoli benefici in termini di salute e benessere.

Il corso di formazione per diventare “Walking leader” è una iniziativa che vuole sottolineare l’importanza del movimento in compagnia, infatti il leader del cammino conosce il percorso, organizza le uscite, accoglie i partecipanti, crea e mantiene un’atmosfera di fiducia e attenzione reciproca nel gruppo e supervisiona tutta la camminata. Il corso, organizzato presso il Liceo dello Sport, punta a diffondere la pratica del cammino tra i ragazzi e, a partire dai ragazzi, alle famiglie.

Obiettivo:

Implementare la cultura dell’attività fisica

Favorire lo sviluppo di competenze sulla tecnica della camminata e sulla gestione dei gruppi di cammino.

Destinatari:

Insegnanti, alunni e genitori

Metodi e strumenti:

Il corso formativo si rivolge agli studenti per coinvolgerli in attività di cammino, contribuendo alla diffusione di una pratica i cui benefici

per la salute sono ampiamente riconosciuti.

Durante il percorso formativo gli allievi acquisiranno conoscenze specifiche sulla gestione dei gruppi di cammino, sulle tecniche della

camminata e sul monitoraggio dell’esercizio. La formazione comprende esercitazioni pratiche.

Referente progetto: Dottore Giuseppe Graziola Medicina dello Sport / Dipartimento di Prevenzione dell’ASLBI

Collaborazione: USR Piemonte Ufficio Decimo Ambito Territoriale Biella – Ufficio Educazione Fisica – Ufficio Studi
· DECALOGO DELL’ATTIVITA’ FISICA IN ETA’ EVOLUTIVA

· SALUTE IN CAMMINO

CORSO DI FORMAZIONE PER WALKING LEADER

